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(ìli scambi 
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Intervista con il senatore Antonio Banfi, 
presidente dell'Associazione Italia-URSS 
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Il giudizio di Gramsci 
«lilla Rivoluzione d'Ottobre 
"Lo Stato dei Soviet dimostra di essere un momento fatale e irrevocabile del processo della civiltà umana „ - La soli­
darietà dei lavoratori italiani con gli operai russi - Ilprobletna dei rapporti tra lo Stato italiano e iì potere dri soviet 

FONDERIE E OFFICINE 
T I A t i A L A S U l l O I M I L A N O 

DI S A R O N N O S.p.A. 
Tfl f fONI 874 5 8 7 . 8 7 0 . 8 4 9 II 

i l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I t l l l l H I I I I I I t l t l t l l l l l l l l M I I I M H I I I I I I 

« V dalle colonne dell'Awinul 
(edizione piemontese) che Gram­
sci, nei suoi commenti alle vi­
cende del movimento operato in­
ternazionale, incomincia a far 
tonoscerc ai lavoratori le idee 
di Lenin e dei bolscevichi, le 
caratteristiche della rivoluzione 
iitssa. Scrive Togliatti: "Sin dal­
l'epoca dei convegni di Ziro-
mcrwald e di Kienthal, una del­
le maggiori preoccupazioni di 
Gramsci era stata quella di riu­
scire a conoscere e a prendere 
contatto con le correnti rivo­
luzionarie del movimento operaio 
internazionale e in primo luogo 
col bolscevismo. Gli scritti di 
Lenin, i documenti del partito 
bolscevico venivano cercati, at­
tesi con ansia, tradotti, letti e 
discussi collettivamente, spiegati, 
fatti circolare nelle fabbriche. 
Gramsci era l'anima di questo 
lavoro" *. 

Così Felice Platone, nel suo 
maggio dedicato all'Ordine Nuo­
vo (m Trcnt'anni di vita e lot­
te del P.C.I.), rievocava uno de­
gli aspetti più caratteristici del-
I ' opera politica d i Antonio 
Gramsci negli anni tyiy-iyio 
ed ora — in questo 7 nozemine 
f9f4 — che noi abbiamo a di­
sposizione ti volume /'Ordine 
\~uovo (Ed. Einaudi) possiamo 
seguire quest'opera nel suo svol­
gimento quotidiano, misurare 
quale insegnamento, fin dal­
l'immediato dopoguerra, il grup­
po comunista torinese seppe trar­
re dall'esperienza sovietica, po-
polarizzata in mezzo all'avan­
guardia proletaria itahana. 

Bisogna rifarsi alla dramma­
ticità dell'ora, all'ampiezza del­
la crisi italiana con lo sfacelo 
dello * Stato - liberale, all'im­
petuoso sviluppo rivoluzionario 
dalla Russia aWL'ngheria, alla 
Germania, per comprendere ap­
pieno il significato dell'azione 
e della polemica dell'Ordine: 
Vuovo. Gramsci rimproverava 
l'assenza reale del partito so­
cialista dal grande moto prole­
tario che guidava la III Inter­
nazionale, un'adesione solo for­
male e opportunista net Trezes, 

nello stesso Serrati, e la deni­
grazione nei, Turati e nei D'Ara­
gona, lamentava il disinteresse 
dell'Aventi', per questi proble­
mi vitali td urgenti. 

Ma la sua polemica non era 
pura recriminazione; ti suo di­
scorso si rivolgeva ad illuminare 
prima di tutto gli operai ita­
liani sul significato storico ec­
cezionale della Rivoluzione di 
Ottobre. * Lo Stato dei Soviet 
— scriveva il 7 giugno 1919 sul­
l'Ordine Nuovo — dimostra di 
essere un momento fatale ed ir­
revocabile del processo della ci­
viltà umana, di essere il primo 
nucleo di una società nuova •• 

Veti* dirigrente 
- La rivoluzione russa — egli 

continuala — ha trionfato fi­
nora di tutte le obbiezioni della 
Storia. Ha rivelato al popolo 
riuso una aristocrazia di statisti 
che nessun'altra nazione possie­
de; sono un paio di migliai 1 di 
uomini che tutta la vita hanno 
dedicato allo studio (sp-nmen-
tale) delle scienze politiche ed 
economiche, che durante decine 
d'anni d'esilio hanno analizzato 
e svisceralo tutti 1 problemi del­
la rivoluzione, che nella lotta, 
nel duello impari contro la po­
tenza dello zarismo, si sono tem­
prati un carattere d'acciaio, che, 
vivendo a contatto di tutte le 
forme della civiltà capitalista 
d'Europa, d'Asia, d'America, im­
mergendosi nelle correnti mon­
diali dei traffici e della storta, 
hanno acquistato una coscienza 
di responsabilità esatta e preci­
sa, fredda 1 tagliente come la 
spada dei conquistatori d'imperi. 

•» I comunisti russi sono un 
£Cto dirigente di primo ordine 
— continuava Gramsci — Le­
nin si è rizelato, tcytimont tutti 
quelli che lo hanno a: licitato, 
il più grande statista dell'Europa 
contemporanea: Vmomo che spri­
giona il prestigio, che infiamma 
e disciplina 1 popoli; l'uomo che 
riesce, nel suo vasto cervello, a 
dominare tutte le energie sociali 
del mondo che possono essere 
rivolte a beneficio della n.olu-

7tone, che tiene in tscacco e bat­
te 1 più raffinati e volpini della 
routine borghesi ». 

,S/ noti quanto già <ia picit-
so, a neppure due anni dall'Otto­
bre, il giudizio di Gramsci, ma 
si badi ancora, qui sotto, come 
ti valore, insieme intemazionale 
e nazionale della rivoluzione 
sovietica sia visto nella sua dia­
lettica più feconda. 

' I bolscevichi hanno dato 
forma statale alle esperienze 
storiche e sociali del proletariato 
russo, che sono le esperienze 
della classe operaia e contadina 
internazionale; hanno sistemato 
tu organismo complesso e agil­
mente articolato la sua vita in­
tima, la sua tradizione e la sua 
storia spirituale e sociale più 
profonda e amata. Hanno rotto 
col passato, ma hanno continua­
to il passato; hanno spezzato 
una tradizione, ma hanno svi­
luppato e arricchito una tradi­
zione: hanno rotto col passato 
della storta dominato dalla clas 
se possidente, hanno continuato, 
arricchito la tradizione vitale 
della classe proletaria, operaia e 
contadina. In ciò sono stati ri­
voluzionari, ptrciò hanno instau­
rato l'ordine 1 It disciplina 
ni'ovi ». 

Di fronte .1 questo capitolo 
che <i apre nella storia della 
umanità, l * atteggiamento di 
Gramsci ha due principali aspet­
ti. Uno è, anzitutto, il costante-
appello rivolto ai lavoratori ita­
liani, al loro partito per una 
operante solidarietà coi rivolu­
zionari russi, fatti segno ai ter­
ribili colpi sferrati dalla rea­
zione internazionale. - / / popolo 
russo — scrive Gramsci — w 
t; levato tutto in piedi, gigante 
terribile, nella sua magrezza 
ascetica, dominando la folla di 
pigmei che furiosamente l'ag­
grediscono. Si è armato tutto per 
la sua Valmy. Non può essere 
vinto; ha pagato la sua taglia 
Deve essere difeso contro le 

orde dei mercenari bianchi, di 
avventurieri, di banditi, che vo­
gliono addentargli il cuore ros­
so e vivo ». 

Lenin e SUIin nel 1911 

/"' questo tono epico, e insie­
mi diammattco, che noi ritro­
viamo tutte le volte che Giam-
sci reagisce alle menzogne dilli 
prime campagm antisovietiche, 
alla congiura contro lo Stato dei 
soviet. Quando La Stampi scri­
ve che 1 capi della rivoluzione 
russa sono degli incapaci, degli 
impreparati, -degli avventurieri 
che si divertono a seminale lut­
ti, a salassare gli opeiat russi 
Gramsci prorompe m una pos­
sente invettiva: * Non è il co­
munismo — egli 11 sponde — 
non è l'idea del proletariato 
che determinerà gli sconvolgi­
menti, la fame, la desolazione, 
la miseria; questo programma 
atroce è il panorama della vo­
stra civiltà, crollata come un 
edificio senza abitatoti umani. 
è ti panorama delle vostre isti­
tuzioni, ridotte a mera forma 
senza spirito animatore, è la 
vostra guerra imperialista che ha 
falciato cinqueccntomila giovi­
nezze, il fiore delti forze pro­
duttive, che di altro mezzo mi­
lione di energie ha fatto un 
esercito di mendichi e di dispe­
rati; è la vostra incapacità a ri­
dare la pace al mondo insan­
guinato; è il lu<so sfrenato e la 
sete di godimenti che avete sca­
tenalo nei vostri ceti trresponst-
bih; è la barbarie, la svogliatez­
za del lavoro, l'istinto brute» ele­
mentare che avete scatenalo tur­
pemente per la vostr.i fame di 
ricchezza e tli potere questo 
panorama è quello della vostra 
decomposizione come classe di 
metti, di falliti, di sorpassati 

l'n nuovo Mtato 
- Gasa sono t comunisti, in 

Italia come in Russia- Sono uo­
mini che tentano di orientarsi 
in questo panorama di rovine e 
di miseria, che cercano di iden­
tificare, fra tanta desolazione, i 
sentimenti e le forze reali e vi­
tali che possono diventare il 
sostegno di nuove istituzioni, di 
un nuovo edificio sociale, di un 
nuovo Stalo. Sono operai che 
hanno fede nella loro classe, che 
di essa vogliono fare la fonie 
di un nuovo diruto, di ordina­
menti nuovi. Sono studiosi ebe 
ritrovano in questo panorama 1 
lineamenti del quadro descritto 
da Marx nelle sue previsioni 
storiche sullo sviluppo della ci­
viltà umana, e quindi si sfor­
zano di riclaborare, nella con­
cezione del maestro, la realtà 
attuale, per coglierne gli elementi 
di vita e di progresso, per in­
dicare una meta agli uomini di 
buona volontà, per stimolarli 
aWazione, per astringerli a per­
suadersi che la vita continua, che 
è necessario seppellire i moni 
e risanare i miasmi, che il male 
non può trionfare se renergica 
volontà deltuomo si propone 
fermamente di superarlo ». 

Ma quando, ti 19 giugno 1919, 
Gramsci affronta il problema 
dei rapporti tra Vitali* e la 
Russia, come Stati, si affaccia, 
già matura, una presa di posi­
zione che sarà poi ereditata dal 
movimento comunista italiano in 
tutto il suo significato politico: 
rintrresse nazionale che ha il 
popolo italiano a vivere in pace 
con la Repubblica dei Soviet. 
« Si — scrive Gramsci — gli 
operai e 1 contadini italiani, nel­
la lt.ro azione di solidarietà per 
le repubbliche operaie e conta­
dine, sono mossi, oltreché dal­
la concezione internazionalista. 
anche da molivi 

quanto popolo so,»auo, ri quan­
to cittadini ' 

I.ra contro l'intuì su u.ili.1110 
in.uid.ite 1 uoslii soldati .1 min­
si alle bande contiomoluziona-
tii- e mcrcenant di Kolei.ik- 1 
di Diniktn. - Il fnolet.iri.ilv — 
aggiungeva (itanisct. u»t una 
frase- che ha una stiaindmaria, 
piofonda comunanza con la fa­
mosa affermazione di Stalin al­
l'ultimo Congtesso dei ioni.oli­
sti sovietici — dimostra ancora 
una volta di estere il vigile de­
positario degli mietesti .itali e 
permanenti della nazione, di e »-
sire runico baluardo delle li­
bertà essenziali della nazione -

I / a z i o n e i t a l i a n a 
L'altro aspetto della posizione 

dell'Ordine Nuovo mi con­
fronti della Rivoluzione d'Otto­
bre era lo studio profondo del 
modi e degli strumenti con cut 
essa si via potuta tealizzare, per 
cavarne una guida — <• non uno 
schema — all'azioni italiana. 
L'organizzazione ••o^iettista, le 
nuove istituzioni sorte dalle fab­
briche t dai . ilì.iggi. la funzione 
del partito, la capacità della mi­
noranza operaia di stringere una 
solida allenila mila nuggioian-
za digli ^trattati, dti contadini 
rsiiii, la ripulita con cui dalla 
rivoluzione libi rate democratica 
dtl marzo «." eia parsali a quella 
•ociahsta diH'Ottobre, l'eredità 
dell'esperienza francese della Co­
mune raccolta nella nuova « Co­
mune del nord »: JOHO questi 1 
grandi fina che Csramsct pone 
all'attenzione t all'agitazione ilei 
lavoratori italiani, è questo il 
/ilont programmatico chi egli 
persegue suscitando il movimen­
to dei Consigli di fabbrica (1 
primi germi di soviet in Italia). 

La grande differenza tra 
/'Ordine Nuavo e le altre cor­
renti socialiste italiane consiste­
va appunto n;l ripudio opposto 
da Gramsci e da Togliatti ad 
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si anilo 1 011 la « u h m a ital ia­
na 111,1 p n -1 u l a n o 11 IL pai u-
( o l a i e in icie»M' pi 1 1 ino\ 1-
uieiiii a n n a l i e _;li a spe i l i Mo-
11< 1 della HOMI a ( u h m a ili 
m o d o p a i t u o l a i e pei il Kina-
M 1 Hit ino. ( lie e>M 1 H OIIOM li­

no 4 ouie il pi ini ipio del la 
4 i \ i h a model na II Me»e del-
I a 111 u 1/1.1 e peti 10 iii-jri de­
s in i . i lo a 1 li oli4>M e i e e .1 < 011-
- a i i a i e 111 un m o d o o r b a m ­
eli (|ueMi l a p p o i l i 4 hi' L'in 
s p o i i l a i i e a m e m e vendono so i -
.M'iulo 

(Jit.tli piiispt'llitir si a 
pittilo till ISSIH t.izioiii- dopo 
il SIHCI'SSO ilei ('l)llsl»lll1 11,1-
zmihilt"' 

Il ( OIIMUIIO i ia/ ioi ial i ' e 
Malo lieti pili 4 lie una i ul­
ulone 01 _ : , im/ /a l i \ a. Non so­
lo e s so ha \ ! M o |>cr due gior­
ni la p i i - seu /a a n e l i l a de_'li 
miei \e i i i i i i , u o m i n i di < a i ta ­
la di 0^111 d u e / i o n e polli l i a. 
un iess .ui .i^'li scandii i i i ltu-

lali nel p t o p l i o ih'lei minati) 
t a i u p o . ma esamina l i ' le d i l -

ucittate I tmpo-iaziiiii, - /MIO- luo iu i di v a n o ^4'iuie IIIMH-
laia dti massim tinti. 1 q - tu si 1,. nel lo s v i l u p p o di tali n-la-
accontintavano di di fimn la / i on i , ha nulli •ilo le vie pei 
Situazione ionie 11, olu/ionari t, et s u p e i a r l e io l i la ( ol lalml a/10-
qnella {/inoliatila 1 paiiaimii ne dei p i i v . t u . dei;li enti 4 ul-
f.irt dei rifatiiuiti I dm^iuit U> turali , e desili u m a n i s m i Mai-
1 ine si -1 pieotei.p.uano diV.i M I I mteit -Mi 1 al la p i o s p e n -
slutlima sociale italiani, delle 1,1 o o t i o u m a e alla l o i l u n a 
istituzioni proletaìit »« i.tt s: 1 n i n n a l e d'Italia 
sai ebbe potuta basare li u~o Nei divei -a >cimii tirili» 
luyunie, non ••o/o ptr prendete s p o n , del! e-* ottonila, i l d e i -
.7 potere, ma pi 1 mante m rio iiein 1 e del lo s p e l l a t o l o , del-
* / comunisti — « i ; a ; , i i,tam- \,t s« ic l i /a . -0110 ^l.ili messi 
<(/ // ni luglio i^fi — ,ogltono in Imi' 1 l a v o i e \ o l i 1 istillati 
appunto mate lo slato dei (moia o t i e t m l i e nulli ali ir11 

competenti e dei responsabili de a l n i n poi riti In 4 he M 
• »//(/ in ogni occasione manie pos sono t oii-.rj u n e s<, «unio 
nersi lucidi e freddi, non la tolti irli oMat oli 1 he h h a n n o 
sciarsi traipoit.tie dall'i sali izio- l i e l ia l i I \>"in 1,1/ionr. lei ma 
ne e- dalla faciloni ria • nel p i i m i p i o di ('"Cic s l m -

l eco petchè. eo'i glande >»> m e m o noli di bal la le p i o p a -
presa dille alile amenti \tieia- iramla ma di >ci 1,1 i l i forma-
llite. Itimi, al sei ondo CongitS- / i o n e « ili t o i p i o < i l a p p o n i 
>r» della III trite ma/tonale nel Ila « n i n n a MIIII ' III . I e i tal ia-
/ y j o . neolitica sa giuste le cri- 11.1. e 4 ( i n t i n t a di forum* ('(in 
ttcht e le proposte pratiche pie- cu» un 4 o i i t n l ' i i i o importante 
sentale dalla Sezioni iurmese al la Tornia/ioiio di una op i -
del l'.S I nel maggio al Const- mol le puli l i l iea d e m o c i a h i a-
glio nazionale di Milano (cht mente e sper la non intende 
si trasano nel volume a pag 1 if> u^Mimcic il m o n o p o l i o t l d l e 
<• seguenti) Ecco perchè, come relazioni 11 1I0--0V1. t iche. ma 
ricorda D'Onofrio in Trcnt'.uia. e l i n a di poter a_'ev«»l.ire la 
d: vita e Ione dei P C I . /;/ su ,i 111\ ii.i di p i n a t i e di i-ti-
questa pialtaformi di profilimi ! imi « di t o l l a h o r a i e < oli ,ili 
intemazionali, fu in base ali i\ o i i 'ani - i in ili -it,ti4> -4* i*s.s| »| 
esigenza di create m Itali 1 e* ! pongono siili,, via ili r d . i / i o -
moi'iiimif» marxista - leninni X,\*Ì\ inumal i Hilieite net i s M r m 
che avvenm la scissumc ti: li- tuttavia (!• iiiH*n»ifieare la su,i 
•vorno del gennaio uin, li 101- ! attiv ita infoi mativ ,1 OHI IO 
tura non solo co' nfnrmisti, m 11 s\ i lnppo « f * -1 p e r i o d a i JI.I eM-
con Serrati e 1 massimalisti i-m- I - lent i e 4011 la < r e a / i o n e di 
lari, e la creazione del l'irtttoj 1111,1 <l,uii|i,i ~|II'( l a l i / / a t a per 
Comunista d'Italia I 1 -III^«»!I problemi teem< 1 e 

( n i n n a l i Infine e-s.i prepa-

nliniero di imitazioni e contraffazion 
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* Fu dalle indicazioni di 11 n:n 
— scrive D'Onofrio — chi An 
tomo Gramsci ricavò in seguito 

magistrale dell l'analisi 
motrici della tivoluztoue nel 
nostro Paese, la visione precisa 
del modo come il pruliiaria'o 
deve muoversi rulla società Li­
liana, le sue alleanze possibili 
e necessarie, tutta la •'•*negta 

«Iella vn.i • 
popo lo in 

re< ipro« 1 
Tale da 

a 4 laM-im popolo 
pni < ar 

ra mi p i a n o di 
-1 ambi ili < nlti i i . i 

\nr7c p r e - e n i a n 
li- forme pni « aratleriMit In 

piriiu.i.'e i ld l 'a l t ro 
piena ie< ipriw ita 

•>" ir . i 'b :.'K>\are in tal m o d o 
a rem-erire la i i i l t n r i i ta l ia­
na tieil.i rnrrent»' dell 1 o i | -

tutta la tattica' ! t'irà mondia l e t e - u t u e n d o l e 
PAOLO STRIANO Innova ef fna<ia 

ANTES a Via Tomacelli 23 

Continua con strepitoso successo 

IL MESE 
deli IMPERMEABILE 
I MIGLIORI TIPI t MODELLI 
PER UOMO, SIGNORA E RAGAZZO 

da 2_. 1900 in poi 

IMPIEGATI, OPERAI, MAMME 
upì vostro inierussr 

VISITATECI ! ! ! 
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RIENZO. 

: VEND»^ 
A ANCHE A ™ d RATE 

IMPERMEABILI • SOPRABITO 
ABITI CIACCHE -PAHTALOMÌ 

PRONTI E SU MISURO ! 
LE STOFFE PIÙ* BELLE '"*>& 
SARTORIA DI CLASSE M 

' i : 
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DA U \ ARTICOLO DEL VICE MINISTRO KUTWOY 

V impetuoso sviluppo 
della cultura sovietica 
MOM.A, »» - Dati e cifre in ­

teressanti sul lo w i l u p p o del la 
coltura nell 'Unione Sovietica 
vengono forniti in un art icolo 
pubblicato su Sooielskaia Kut-
tnrn da Serghiei Kaftanov, v i ­
ce ministro -Iella cultura del-
l'URSS. 

I-a creazione della cultura so-
\ i e t i ca , socialista nel contenuto 
e nazionale nella forma, — egli 
scrii e — è una del le più note­
voli \ i t t o r i c conseguite dal po­
polo soviet ico. 

l 'n grande progresso è s tato 
compiuto nell ' istruzione pub­
blica. Durante i 37 anni del 
potere sovietico, una vasta 
rete di scuole è stata cos t i tu i ­
ta e \ i e n e estesa cont inuamen­
te. Vi sono oggi n c l l T n i o n c 
Sovietica circa 200.000 scuole, 
frequentate da oltre .12 mi l ioni 
di ragazzi e di ragazze. Xcl 
I960 l'URSS sarà al pr imo po­
sto nel mondo per l ' istruzione 
secondaria politecnica u n h e r -
sale . In costante espans ione e 
pure la rete degli istituti di 

nazionali, m l i s t r n z i o n c secondaria spccia-

Ii7zala. che quest 'anno sono 
frequentati da «nca '1 mi l ioni 
di giovani e di ragazze. 

Nel l 'URSS, ptr la prima vol­
ta nella storia, sono state 
create condizioni effettive per­
ché gli operai , i contadini e 
tutti i lavoratori possano ri­
cevere una istruzioni- superio­
re- Una tale accessibi l i tà del­
l ' istruzione superiore ila tutti 
gli strati del la popolaz ione e 
sconosciuta in quals ias i paese 
borghese. K nessun paese al 
mondo può vantare un cosi 
gran numero di s tudent i uni ­
versitari come l 'Unione Sovie­
tica. Nel passato anno acca­
demico, 1 Ó62.000 giovani e 
ragazze hanno frequentato nel­
l'URSS istituti univers i tari 
Più di hi mi l ioni di persone. 
ovvero oltre un quarto della 
popolazione. r icevono una 
istruzione in varie c lass i , corsi, 
scuole, ecc. 

I /ar te e la letteratura fiori­
scono, cont inuando le migl iori 
tradì / ioni dei classici russi . Un 

poeti sono eni'Tsj m i ! I m o i u 
Sovietica dopo l.i Hivo'u/ iono 
di Ottobre. Indicativo -Itila 
larga popolarità «• di Un va­
sta circo|j7iont- «le! rotti «nz»» 
soviet ico st»no .ni esempio , le 
seguenti c i fre : nel l''.">:t som» 
state pubbl icate n e ì l T H.S.S 
XólH opere (li .Ultori MI» l i t ic i 
in varie l ingue ed e i l i / i om. per 
un totale «li più di ".f» mil ioni 
di copie . 

Importanti centri «li cultura 
sono le bibl ioteche e le sale «li 
lettura Velie sole comunità 
rurali vi sono etj,£, oltre 114 
mila bibl ioteche indipendenti . 
Il numero totale «Ielle b .bl iote-
che ammonta nell 'URSS a 380 
mi la , con un patrimonio li­
brario di oltre un mil iardo di 
volumi . 

Duranti j{li anni «lei governo 
soviet ico sono slati pubblicati 
nell 'URSS più di !•> miliardi 
di copie di l ibri. Solo nel 10.>3. 
le case editrici del paese h a n ­
no pubblicalo più di 48.000 o-
pere per unn tirai ura totale 

A PREZZI U.N.R.R.A. 
IL NOTO MAGAZZINO DI VIA DELLA CROCE 36 (Tel. 65.763) 

Uf". Uff. M . D ELIA ha messo in vendita 

PETTINATI, grisaglie, di purissima lana 
altezza cm. 150 al metro L. 3.500 

! CREPELLE di pura lana in tutte le tinte al m. L. 800 
COPERTA cammello di pura lana L 2.800 
DUVETTINE e velour pura lana per Signora al 

nutro L 2.000 
e vasto assortimento impermeabili a prezzi di fabbrica 

N 15- — li pili fornito magazzino di foderami della 
«.•pitale. Prezzi imbattibili. 

lei Vostro interesse risitatevi ! 
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gran numero di prosatori e di olire Mft'i milioni di copie.J| 
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